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COMUNICATO n. 2250 del 10/09/2014

Questa mattina al Liceo Prati di Trento

ROSSI AGLI STUDENTI: PONETEVI DELLE
SFIDE AMBIZIOSE
Con tre studenti del secondo anno nei panni di piccoli professori, è iniziata con una
breve lezione di zoologia nell'atrio del liceo la visita al Prati di Trento da parte del
presidente della Provincia autonoma. Reduce da un'analoga visita all'istituto
alberghiero di Levico, Rossi stamani ha raggiunto l'aula magna del liceo classico
gremita di "matricole" per augurare, anche da qui il buon inizio d'anno a tutti gli
studenti trentini che oggi tornano in classe. 
A fare gli onori di casa la direttrice didattica, Maria Pezzo, che ha accolto il presidente
e la dirigente del Dipartimento della conoscenza, Livia Ferrario, dando voce agli
studenti, tramite i loro rappresentanti di istituto-

"Ho sentito dalle vostre parole - ha poi commentato Rossi - che percepite la difficoltá e l'impegno richiesto
da una scuola come questa. Ma vi devo dire che la vita è difficile: è bella, ma difficile. Per questo vi invito a
porvi sfide ambiziose e vi auguro di saperle vincere, anzitutto per voi, e poi anche per chi vi ha offerto le
condizioni per affrontare la vita con i migliori strumenti, a partire dalle vostre famiglie". 
"Sono certo - ha poi aggiunto Rossi - che sentirete la responsabilità di questo impegno e coltiverete il
desiderio di offrire un giorno qualcosa a vostra volta, alla vostra comunitá, al vostro Trentino". Necessario,
secondo Rossi, "guardare oltre i nostri confini, ma con la speranza che rimanga sempre la voglia di tornare
per migliorare sempre di più il nostro Trentino".
L'ultima riflessione il presidente l'ha riservata all'autonomia speciale. "Viviamo in un territorio che ha una
grande dono che si chiama Autonomia - ha spiegato Rossi ai ragazzi -. Significa che possiamo decidere tante
cose, quasi tutto tranne materie come la giustizia, l'ordine pubblico e l'ammontare delle tasse. Su tutto il
resto possiamo legiferare. E la nostra scuola si muove dentro questa "liberta'". Ci piacerebbe sperimentare
"con voi" formule nuove, a partire dal trilinguismo".
"Vi auguro di essere dentro questo processo - ha concluso infine Rossi - e di saper riconoscere che tutto
questo è possibile solo perché ogni giorno ci sono persone, dai dirigenti ai professori, dagli amministrativi al
personale ausiliario, che si impegnano con passione e professionalità. A loro vada il nostro applauso".
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